
La cucinaitalianapatrimoniodell’umanità?
Bottura:«Avanti tutta,siamoin cimaalmondo»
Partelarichiestaperavereil riconoscimentoUnesco,grandespintadaEmilia Romagnae Marche.Lo chefstellato:«Cela faremo,nesonocerto»

Sulla streguadella cucinafrancesee della
dietamediterranea,anchela cucina
italiana avvia il percorsoper diventare
patrimonio dell’umanità riconosciuto
dall’Unesco. Il percorsoè statointrapreso
la scorsaestatee hacoinvolto anchelo

chefpluristellato modeneseMassimo
Bottura. Ora l’idea ha presole sembianze
di un progettoveroeproprio con la

nomina di un comitatoscientifico cheavrà
lo scopodi redigereun dossier da
presentareaParigi a sostegnodella
candidatura.Sesi parladi cucinaitaliana

non si puòfare amenodi parlareanchedi

colui che l’ha codificatacon il suo
celeberrimomanuale, Pellegrino Artusi, e,
in particolare,colorochenestanno
portandoil nome in giroper tutto il

mondo: quattrocomponentidel comitato
appenacostruito,su11 totali, fanno parte
del Comitato scientifico anchedi Casa
Artusi. A partiredalla presidente,la
forlimpopolese Laila Tentoni, alneo

cittadinoonorario della città artusiana,
Alberto Capatti, fino a Massimo
Montanari, docentedi storia
dell’alimentazione all’Università di
Bologna, e Giovanna Frosini (Accademia

della Crusca).Gli altri settemembri sono
professori,espertidi enogastronomia,
designere anotropologi.«Lacucina
italiana nel mondo trascendeil mosaicodi
saperi, pratiche,racconti,memoria,
prodottidi eccellenza- dice la presidente
di CasaArtusi Laila Tentoni- . C’è una

dimensionein più, cheva oltre il cibo, ed
è laconvivialità. ‘L’Artusi’ non èsolo il

ricettariodellacucinadi casanostra,ma è
il messaggionel mondo del buongustoe
della libertà del nostromodo di vivere».
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«La cucina italiana patrimonio
dell’umanità? Glielo dobbiamo.
Ilmondo glielo deve».PerMassi-
mo Bottura, che ha dedicato
corpo,anima e genio ai sapori
del belpaese,il finale della sto-

ria è già scritto. «Arriveremo in
fondo a questopercorso,neso-

no certo».
Bottura,dovenascel’idea?
«A maggio Maddalena Fossati
Dondero, direttore de ’ La cuci-
na italiana’, mi hachiesto di cu-
rare un numero della rivista.
Non era mai successoprima,
main quel momento si aspetta-

va la riapertura dopo il primo
lockdown e c’era unatale ener-
gia che ho detto subito sì. In

quell’occasione mi disse che
avremmolanciatoquestapropo-
sta: cucina italiana patrimonio

dell’Unesco».
Sacrosanto.
«Eccome. La dieta mediterra-

nea è già patrimonio Unesco,
ma non basta:l’Italia è molto di

più. Ha unterreno,un soil, paz-

zesco, unico, con microclimi
straordinari. Sul lago di Garda
puoi coltivare gli agrumi, le oli-

ve e i pomodori perché le Alpi

dannoprotezione. Lanostrape-

nisola ci offre unviaggio neisa-

pori senzaeguali. E non solo
qui: in ogni minuscola isoletta

sperdutanel globo c’è un risto-

rante italiano».

Perché?
«Perché la nostraè una cucina

semplice,basatasu unagrande
materiaprima, in cui si ’ tocca-

no solo gli ingredienti senza
stravolgerli. Io dico sempre di

esserestato molto fortunato.
Sono nato in Emilia Romagnae
qui è tutto più facile: chiudi gli

occhi, peschigli ingredienti, un
po’ di tenica eil gioco è fatto».
Cinquepiatti simbolo di que-

sta eccellenzamondiale.
«No, nonposso! Ce ne sonotal-

mente tanti che farei un torto
agli altri. Vogliosottolineare, pe-

rò, unelemento, oltre allasem-

plicità delle preparazioni: l umil-

tà delle radici. Bastapensareai
nostri passatelli oai grattini: pa-
ne grattugiato,uova,brodo. Ca-

pisci subito che con niente in
mano i contadini, grazie aun in-

genua ingegnosità, tiravanofuo-

ri qualcosadi straordinario. Con

niente,qui, si ottengonopiatti
incredibili ».
Lei e la sua famiglia l’avete
raccontatoanche online, tra-
smettendo in direttada casa
vostra durante il lockdown.
Spessocucinavategli avanzi.
«Esatto, il format che abbiamo
proposto,’Kitchen Quarantine’,
partiva proprio da lì: abbiamo
voluto condividere col mondo
la vita di una famiglia normale.
Chespessocucina ottimi piatti
con quello che trova in frigo ».
Il binomio cucina-cultura non
èmaistatoforte comein que-
sto momento.
«Certo, la cucinaormai va oltre.
Il New York Times scrive che il

primomotivo percui gli stranie-

ri vengono inItalia, oggi, è il ci-
bo, non l’arte. E’ un turismo
straordinario, ci sono persone
che arrivano qui da ogni parte
del mondo per assaggiarei no-
stri piatti».

Il suosecondolockdown?
«Siamo a Casa Maria Luigia (la

guesthouse dello chef stellato,
ndr), in campagna,e stiamo fa-

cendo grandi progetti. Ma non
possoanticipare nulla».

Torniamo all’Unesco. E’ fidu-

cioso?
«Sì, lo sono. C’è un comitato
scientifico che sta lavorando
molto beneedi cui fanno parte,
tra gli altri, storici, antropologi,
CasaArtusi, il ministero dei Beni
culturali, l’associazione dei Co-

muni italiani. La nostracucinaè
lassù, in cima, e continuerà a
crescere. Dobbiamo sempre
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pensareal futuro. Nel mio futu-

ro io vedo semprefuturo».
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UNICI EFANTASIOSI

«Siamosemplici, dal
nullasi ottengono
piatti incredibili.
Pensateai passatelli
oai nostri grattini»

MassimoBottura, chef mondiale,ambasciatoreOnu contro lo sprecoalimentare
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